
miglie sarde legate all’antincendio,
alla Forestale. Che occupa manodo-
pera spesso precaria, contratti sta-
gionali, e più la terra brucia e più
braccia servono, magari stabili. In
Sardegna tutto è in mano all’Ente
Foreste, struttura ad hoc della Re-
gione, cui fanno capo gli operai,
maggiormente garantiti, anche se i
metodi di reclutamento innestano
vizi: se altrove il contingente si rin-
giovanisce ogni anno (per un me-
stiere di «prestanza»), qui si fanno i
concorsi, con parametri diversi e
fra i già attivi c’è molto personale
«fermo e invecchiato», in malattia,
in attesa di cambio di destinazione,
dato che il concorso precedente fu
nel 1990. In pratica, la Forestale la-
vora a metà organico e il decreto
che regolarizzava i precari è fermo

nei cassetti.
Bisognerebbe raddrizzare que-

ste storture così come si spegne il
fuoco. «Ma vedo prendere forza
una vecchia visione, che antepone
l’uso del territorio al suo control-
lo», fa Graziano Milia, presidente
della provincia di Cagliari. Il «picco-
lo sindaco di periferia», come si au-
todefinisce Tonino Pischedda, pro-
va a dirla tutta: nel cimitero del suo
comune, Pozzomaggiore, Sassari,
è stato seppellito l’allevatore Mario
Piu, che cercava di salvare le sue pe-
core, nel suo podere: terra e lavoro.
«Il prezzo dei mangimi sale quan-
do scarseggia il foraggio». Poi c’è
l’inossidabile speculazione edili-
zia, i terreni svalutati e comprati
per ospitare il cemento dei vincito-
ri che soffiano dietro Cappellacci. E
poi ci sono i Canadair, necessari e
costosi: «Se qui tutto brucia ne ser-
viranno di nuovi, qualcuno l’affare
lo fa sempre», dice il sindaco.❖

Foto Ansa

BRUCIA LA SICILIA

Ancora fiamme ad Avola (Sira-
cusa), dove nelle scorse ore era
stato finalmente domato l'incen-
dio nella riserva Cavagrande del
Cassibile. Il nuovo fronte si è svi-
luppato a circa due chilometri
dalla riserva, in contrada Monte-
doro.

UCCISODAVANTI AL FIGLIO

È stato ucciso davanti al figlio,
Fazio Cirolla, l'operaio di 42 an-
ni rimasto vittima in un agguato
compiuto da due sconosciuti a
Cassano allo Jonio. L'uomo, con
il figlio ed il fratello, stava in un
autosalone e parlava con il pro-
prietario dell’esercizio. Gli inqui-
renti non escludono l’errore di
persona.

FASCISTI «ViaRasella:partigianoterrorista».Questalascrittacomparsa
domenica suimuri della sedenazionaledell'Anpi aRoma. Lodenuncia in una
nota la stessa Associazione Nazionale Partigiani Italiani. «Un gesto vile che
rappresentainpienolasottoculturadicertoneofascismocheviveunmomen-
to di aggressiva rifioritura nella capitale, ma non solo», si legge nella nota.

LATINA

Cadde dalla gru,morto

Dopo nove giorni di agonia, è morto
PaoloCiccateri, l'operaiodi50anniri-
mastovittimadiunincidentesul lavo-
ro mentre montava le luminarie su
unagruinoccasionedella tradiziona-
le festadelcacciatoreaMaenza (Lati-
na). Era stato già dimesso il collega
caduto con lui.

STUPRI

Test dna a Bianchini

Èstatoeseguito ierinel carcerediRe-
gina Coeli a Roma, il tampone saliva-
re propedeutico per il dna di Luca
Bianchini, accusatodi aver compiuto
tre stupri nella capitale tra aprile e lu-
glio scorsi, in garage condominiali.

PARLANDO

DI....

Libertà di
rete

La camera ha approvato ieri
un ordine del giorno per il ripristino
dei finanziamenti dello stato per le
attività culturali (Fus). L’iniziativa
era del Pd, ma oltre alla firma tra gli
altri di Walter Veltroni, portava an-
che quelle di Gabriella Carlucci e Lu-
ca Barbareschi del Pdl.

L’intero settore delle attività cul-
turali infatti versa in una grave crisi
dopo che il governo Berlusconi con
la finanziaria del 2009 aveva taglia-
to il 35% dei fondi con cui vivono il
cinema, la musica, il teatro, la dan-
za ma anche i circhi, gli spettacoli
viaggianti.

Malgrado i solenni impegni presi
dal ministro della cultura Sandro
Bondi per il ripristino di quelle risor-
se, gli appelli del capo dello stato, il
presidente Giorgio Napolitano, e il
conseguente interessamento del sot-
tosegretario alla presidenza del Con-
siglio Gianni Letta, e dei presidenti
di camera e senato Gianfranco Fini
e Renato Schifani, neanche un euro
è stato stanziato per le attività cultu-
rali nel decreto anticrisi varato in

questi giorni dal governo. L’unica co-
sa che l’opposizione è riuscita a
strappare, dopo che nei giorni scorsi
gli emendamenti che avrebbero por-
tato a un immediato rifinanziamen-
to dello spettacolo erano stati bloc-
cati con la fiducia, è stato un impe-
gno del «governo a valutare l’oppor-
tunità di reperire fondi» per riporta-
re il Fus ai valori del 2007. ❖

P
IlDdldeisenatoriVincenzoVitaeLuigiVimercatisullaneutralitàdellarete, ladiffusio-

ne delle tecnologie digitali e lo sviluppodel software aperto è stato depositato, dopo una
vastaconsultazionesulwiki «frontieredigitali», sulblogwordpressesulgruppo facebook
«una legge per la rete». Se ne parla stasera alle 20 aDemocratic Party

Insulti ai partigiani sotto la sede dell’Anpi

Pillole

Alla base le rivalità
per questioni
agropastorali

Mercoledì davanti al
Senato manifestazione
contro i tagli alla cultura

Per la cultura
niente soldi
ma arriva
un «impegno»

Le cause

La protesta
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